DIALOGHI
PIETRO
Matteo    Pietro, che cosa fai qui con le lacrime agli occhi?
Pietro   Lasciami in pace, Matteo, non ti ci mettere anche tu.
Matteo   Ho capito, meglio non stressare. Ma se ti posso dare una mano…..

Pietro   E’ una faccenda troppo complicata, non è facile raccontarti.

Matteo   Tu inizia e poi vediamo. C’è di mezzo Gesù, immagino?

Pietro   Immagini bene. Ma non solo lui. tu sai bene come sono fatto. Ti ricordi quando Gesù diceva che noi lo avremmo lasciato?

Matteo   Eccome! Tu ti sei messo a spergiurare che non lo avresti mai lasciato e che eri disposto a morire per lui.

Pietro   Vedo che ti ricordi bene. E invece guarda che cosa mi è successo: proprio qui in questo cortile prima mi sono nascosto e poi sono arrivato a dire che non avevo mai conosciuto Gesù.

Matteo   Capisco. Allora le lacrime sono per questo?

Pietro   Sì,  mi sono nascosto da Gesù e l’ho rinnegato,, ho toccato il fondo. Più in basso di così non ero mai andato.

Matteo   Ma dai! E io che cosa dovrei dire?

Pietro   Avevo  costruito tutta la mia vita con una sicurezza: dovevo essere io il migliore degli apostoli. Ero certo che ognuno deve meritarsi quello che riceve. Ero pronto a condannare gli altri.  Invece ho tradito!

Matteo   Mi fai venire in mente quanto ho incontrato Gesù. Io ero ancora più in basso di te. Ma poi ….

Pietro   Sì, lì voglio arrivare. Le lacrime, ti stavo parlando delle mie lacrime. Sai perché sto piangendo, in verità? Ho incontrato lo sguardo di Gesù. Era appena stato condannato. I suoi occhi si sono posati su di me come per dirmi: “Finalmente ti ho trovato. Lasciati amare. Lasciati risollevare. Ti voglio bene per quello che sei, non per quello che fai.”
Matteo   Non un giudizio, non una condanna, non un rimprovero!

Pietro   Niente di tutto questo, solo amore, amore ancora più acceso, che mi stava risollevando.

Matteo   Pietro, mentre racconti, mi fai venire in mente quella che è stata la mia vita, una fuga continua attaccato al banco delle imposte e poi Gesù mi è venuto incontro, mi ha trovato …. e niente è stato più come pr
SIMONE di CIRENE
Papà   Ti vedo strano, che cosa ti è capitato in questi giorni, Simone?
Simone    Papà, lasciami in pace, ho i miei problemi che in questi giorni sono diventati ancora più grandi.

Papà    E non ti pare sia ora di tirar fuori questi problemi?

Simone    Il problema è che ………. ho preso una grossa fregatura.

Papà    Di che fregatura parli? E’ questione di soldi?

Simone    Macché! Si tratta di quello che pensavo fosse la mia felicità e invece è andato tutto in fumo!

Papà    Spiegati meglio Simone, così non ci capisco nulla.

Simone    Ho sempre vissuto pensando che tutto quello che contava era vivere tranquillamente facendosi i fatti propri.

Papà    Vorresti dire: ognuno chiuso nella sua casetta a pensare a se stesso?

Simone    Proprio così, e invece …. no, non è questa la vita. Guarda come mi ritrovo, guarda come sono conciato! Mi sento solo, inutile, egoista…. Mancava poi che ieri incontrassi il Figlio di Dio.

Papà    Ma che cosa racconti? Il Figlio di Dio?

Simone    Ma sì, io avevo finito la mia giornata. Torno dai campi. Sento dei gran schiamazzi, un sacco di gente che sembra divertirsi. Vado a vedere: il divertimento era un poveraccio condannato a morte che non ce la faceva a portare il palo della croce. Che pena! Era caduto un sacco di volte per terra schiacciato da quel palo!

Papà    E quello era il Figlio di Dio?

Simone    Anch’io non ci credevo. Ho chiesto un po’ in giro e mi hanno detto che lui diceva di essere il Figlio di Dio.

Papà    E poi che cosa è successo?

Simone    Io ero lì a fare da spettatore, all’improvviso un soldato mi ha preso con forza e mi ha ordinato di andare con lui. Io ci sono andato e mi hanno messo sulle spalle il palo della croce di quel Gesù.
Papà    Il palo della croce del Figlio di Dio è finito sulle tue spalle?

Simone    Sì, proprio così. Mentre mi poggiavano sulle spalle quel palo io ho incontrato quel  Gesù. Avessi visto in che stato era: era proprio conciato male!

Papà    E tu che cosa hai fatto?

Simone    Ho fatto un pezzo di strada con lui, un pezzo di quella via che portava al luogo della condanna. Un piccolo tratto di strada, ma è stato sufficiente per capire tutto!

Papà    Per capire che cosa?

Simone    Per capire che avevo sbagliato tutto pensando di vivere nella tranquillità e rimanendo chiuso nei miei piccoli problemi.

Papà    Sì, ma spiegati meglio.

Simone    Ho capito benissimo che quel Gesù era venuto per fare non solo un pezzo di strada, ma tutta la vita insieme a me, proprio per risollevarmi. E quel Gesù mi ha fatto scoprire un modo diverso di vivere: quello che lui stava facendo non tirandosi indietro, ma facendosi avanti, mettendosi in gioco e prendendo su di sé i carichi degli altri.

Papà    E allora non ti pare che devi un po’ rallegrarti?

Simone    Certo! E’ quello che sta avvenendo mentre ti racconto. Non sono certo stato schiacciato da quel palo, ma sono stato sollevato, e meglio, risollevato, fatto rinascere!

LA VERONICA

Ragazzo   Ehi, hai mai sentito parlare della Veronica?

Ragazzo 1   Certo, è quella che ha asciugato il volto di Gesù dal sudore e dal sangue sulla via del Calvario.

Ragazzo    Si proprio quella. Sai, a me è sempre piaciuto quello che ha fatto.

Ragazzo 1    Sicuramente un bel gesto di coraggio e di carità.

Ragazzo    Ma non solo per quello. Soprattutto mi colpisce molto come Gesù abbia stampato sul suo fazzoletto i tratti del suo volto sofferente. Penso proprio che tutti dovremmo diventare delle Veroniche che desiderano tanto che Gesù imprima i lineamenti del suo volto sofferente in loro., -eccola è lei sta arrivando, 
La Veronica entra in scena e mostra il fazzoletto

Ragazzo 1  Fammi vedere il fazzoletto.   ….   È proprio il suo volto.!!!!
.

 I SOLDATI

Soldato 1    Che stupidi, che stupidi siamo stati…

Soldato 2    Solo adesso i nostri occhi si sono aperti.

Soldato 3    Ma che cosa state raccontando?

Soldato 2    Ma sei ancora così cieco? Sai che cosa hai in mano?

Soldato 3    Un pezzo di veste. Che c’è di strano?

Soldato 1    Quel pezzo di veste è del 
Figlio di Dio!

Soldato 3    Ma che cosa state raccontando? Questa è la veste che ho strappato a quello là che abbiamo preso in giro per un sacco di tempo e che poi abbiamo messo in croce. Non vi ricordate più?

Soldato 2    Proprio quello, proprio quello che abbiamo preso a botte … era il Figlio di Dio!

Soldato 1    che stupidi! Non vi rendete conto di quello che è stata la nostra vita finora? Una vita all’insegna del prendere e del picchiare.

Soldato 2    E adesso ci troviamo il Figlio di Dio che ci regala le sue vesti.

Soldato 1    E che non muove un dito davanti a tutto quello che gli abbiamo fatto vedere.

Soldato 3    Non avete tutti i torti. Quando ero giovane ed ho iniziato la mia carriera nell’esercito devo ammettere che anche per me i due verbi prendere e picchiare erano quelli che consideravo vincenti nella vita …. Ma ora ….. che abbaglio ho preso!..

Soldato 1    Anneghiamo nella tristezza e nella solitudine.

Soldato 2    Ma questo pezzo di veste del Figlio di Dio che cosa vorrà dire? Quasi mi viene da pensare che il Figlio di Dio sia rimasto nudo perché voleva rivestirci di lui.

Soldato 3   Potrebbe essere proprio così. E il suo reagire alle nostre provocazioni con il silenzio e tanta mitezza non diranno forse tutta la sua pazienza nei nostri confronti?

Soldato 1    Qualcosa comincia a farsi più chiaro: prendere, prendere, prendere e poi picchiare, picchiare, picchiare. Basta! Ora basta, siamo finiti troppo in basso.

Soldato 2    Sì, quel Figlio di Dio è finito così in basso forse per raccogliere proprio noi e per insegnarci che c’è un modo nuovo di vivere, quello che lui ha usato nei nostri confronti: regalare ed essere miti. 
GESU’ entra in scena e solleva il pane in alto restando lì alcuni minuti.
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CON MARIA DI MAGDALA
Nicodemo    Ho  capito, finalmente ho capito
!

Maria di Magdala    Hai capito che cosa, Nicodemo?

Nicodemo    Ho capito quello che Gesù mi aveva detto quando sono andato da lui di notte, quando avevo paura di essere visto dagli altri e volevo nascondermi. Hai visto quelle braccia allargate? Sono le braccia del Figlio inviato dal papà per abbracciare l’intera umanità e avvolgerla nel suo perdono.

Maria di Magdala    Anch’io stavo andando alla deriva, molto alla deriva e sono stata ritrovata da Gesù. Il suo perdono mi ha fatto davvero rinascere.

Nicodemo    E hai sentito le parole che Gesù ha pronunciato sulla croce?

Maria di Magdala   Poco, però alcune le ripetevano anche i soldati: ha detto “Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno”

Nicodemo    Proprio così, in quel momento in cui il Figlio di Dio è là in croce e avrebbe tutti i motivi per essere inviperito con il mondo intero, divampa un amore ancora più grande!
 E’ incredibile!

Maria di Magdala    E hai visto quel cuore? Quando il soldato lo ha colpito con la lancia è straripato fuori un torrente di sangue ed acqua.

Nicodemo    Proprio come il cuore del suo papà, straripante di amore. Proprio in quel momento in cui sarebbe normale richiudersi per tutto quello che quel cuore ha subìto, ecco che il cuore si spalanca e straripa fuori.

Maria di Magdala    E ti fa rinascere. Sì anch’io mi sono sentita abbracciata, di un abbraccio più forte della morte e mi sono sentita travolta da quell’amore straripante che ti fa rinascere. Questa è proprio misericordia.
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